6/8/2004 – Mattina – Giornata in spirito Francescano -

Registrazione della storia DEL LUPO -

“Tutti hanno paura di me, sia gli animali che gli uomini, come sentono il mio ululato scappano via!  E’ dura la vita di un lupo affamato.

Per procurarmi il cibo devo andare a caccia, e molte volte non riesco a saziarmi e divento sempre più cattivo e feroce. Ultimamente sono costretto ad avvicinarmi alle case dei pastori perché non riesco a trovare cibo altrove.

Anche oggi è giunto il momento di uscire dalla tana, è già il tramonto e il mio stomaco brontola da alcune ore. Non si sente nessun rumore nel bosco.

Gli altri animali hanno già sparso la voce che sono uscito. Non si ode nemmeno il volteggiare degli uccelli. Mi dirigo lungo la valle, cammino silenzioso.

Odo un leggero rumore di passi, mi acquatto, aspetto, alzo le orecchie. Da lontano distinguo una forma umana che avanza, non ha paura come gli altri uomini, non porta con sé nessuna arma, cammina sicuro. Chi può essere?  Mi faccio avanti per saltargli addosso, i miei occhi sono rossi, apro le fauci e ululo per mettergli paura.

L’uomo non è molto alto, è vestito poveramente con un saio, dei sandali ai piedi e una corda che tiene fermo il saio in vita. Con fare deciso si ferma davanti a me.

Io rimango incerto, è la prima volta che non incuto terrore. L’uomo alza la mano e fa il segno della Croce. Rimango fermo, non mi esce più nemmeno la voce ma un suono indistinto. Mi parla con tono deciso e mi rimprovera per il male che ho fatto alla gente e agli animali. Ora il tono di voce si addolcisce, mi chiama fratello lupo e mi invita a fare la pace con gli uomini.

Chiudo la bocca, metto la coda tra le zampe e muovo la testa seguendo la direzione dei suoi gesti. Infatti mi indica un gruppo di case lontane dove ultimamente ho fatte le ultime scorribande notturne. La sua voce è sempre più suadente e piano piano mi accuccio ai suoi piedi. Mi sta chiedendo di promettergli di non fare più del male, mi sta convincendo. Prosegue assicurandomi che la gente mi ciberà a sazietà e mi permetterà di girare fra le case se non darò più fastidio a loro e ai propri animali.

Non ho quindi bisogno di andare più a caccia! Avrò da mangiare ogni qual volta il mio stomaco brontolerà. E’ la prima volta che sento parlare così. Cerco di fargli capire che accetto, abbasso la testa e stendo la mia zampa. L’uomo la stringe dolcemente e mi infonde una grande fiducia, ha vinto tutte le mie resistenze.

L’uomo si incammina ed io lo seguo docilmente. Ci stiamo avvicinando alle prime case. Vedo la gente impaurita dietro le finestre che ci guarda. Qualcuno più coraggioso apre il portone di casa. Lontano, alcuni frati sono raccolti in preghiera, l’uomo che è con me, dopo avermi accarezzato ancora una volta, li raggiunge e si unisce a loro.  Da allora vissi per le vie della città, mansueto e amato da tutti.

Il cda colora la strada che da S. Benedetto porta all’Eremo delle Carceri. Sul quaderno delle B.A. i lupetti disegnano il lupo.

Per l’attvità del giorno propongo:

1. Ognuno si prepara il Saio (vedi copia allegata)

2. Il cingolo (corda con tre nodi alle estremità che simboleggiano i voti di povertà, obbedienza e castità)

3. Facciamo i sandali????

Poi ci si prepara per le confessioni prima di pranzo!

Tutti con il costume francescano si arriva all’ora di pranzo e ci sarà un pranzo in stile francescano (con uno che a turno legge ??? che cosa???)

6/8/2004 – Pomeriggio

Storia dell’ANGELO

Nella terra vive un uomo che ha abbandonato tutte le sue ricchezze per vivere in povertà, aiutando i poveri e i malati, pregando e ringraziando Dio di ogni suo dono.

E’ riuscito a convertire parecchie persone che lo hanno seguito nella sua vita.

Ha una forza di volontà e una fiducia nel prossimo che lo rendono puro e semplice agli occhi di Dio. Il Signore, tramite me, gli trasmette i suoi messaggi.

Francesco li segue fedelmente. Gli avevo preannunciato di prepararsi a ricevere la volontà di Dio. Ora si trova a pregare in cima a un monte, insieme ad altri suoi seguaci. Si è ritirato in una piccolissima grotta, formata dalla spaccatura di una roccia.

E’ solo da parecchi giorni e prega. Le sue condizioni di salute sono peggiorate ma non si lamenta mai, anzi più soffre più ringrazia il Signore. Solo Frate Leone può andarlo a trovare una volta al giorno per portargli il cibo. E’ molto preoccupato perché ogni volta che sale alla grotta lo trova in preghiera senza aver toccato nemmeno un pezzettino di pane.

Non ha il coraggio di rimproverarlo perché sa che lui vive ormai in un altro mondo, in un mondo spirituale che è molto lontano dal suo. Francesco aspetta ancora una volta che mi presenti e prega costantemente che si compia la volontà di Dio.

Oggi mi presenterò di nuovo e questa volta la sua sorpresa sarà più grande di sempre. Mi avvicino e come al solito è digiuno da non so quanto tempo perché il suo cuore e la sua anima sono protesi verso l’alto, verso Dio.

Francesco non mi vede mai in viso ma viene rapito da una gran luce che lo invade. Mentre gli altri sono accecati, lui no. E’ in questo modo che si instaura il legame.

Nelle sue preghiere chiede sempre di poter soffrire le stesse pene che ha subito Gesù sulla Croce.

Il Signore ha voluto esaudirlo. Sono davanti a lui e la mia luce si irradia su tutto il monte e tutte le valli. Tutte le persone devono capire che sta per accadere qualcosa di straordinario.  Questa volta Francesco vede davanti a sé una croce luminosa da cui partono cinque raggi di luce che colpiscono le sue mani, i suoi piedi e il costato.

Francesco è rapito e sente finalmente penetrare nella carne i segni della sofferenza di Cristo. Ringrazia di nuovo il Signore per averlo prescelto e pensa di non esserne degno. E’ proprio la sua umiltà e disponibilità e la sua grande fede a conquistare il cuore del Signore.

Colorare il bosco intorno all’eremo delle Carceri. Sul quaderno delle Buone Abitudini disegno l’angelo.

Poi facciamo le icone -  S. Messa prima di cena – Consegna dei Tau a fine messa -
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